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COMUNE DI MOLFETTA

CITTA' METROPOLITANA DI BARI
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 17 del22l03l20l8

L'anno duemiladiciotto il giorno ventidue del mese di marzo con inizio alle ore 16,07 e prosieguo, nella

Casa Comunale e nella solita Sala delle adunanze del Consiglio, in seguito a convocazione del 1510312018

prot. n. 16998, si é riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria di 1^ convocazione, sotto la presidenza

del Consigliere Comunale, Sig. Nicola Piergiovanni - Presidente e con l'assistenza del Segretario

Generale dott. ssa Irene Di Mauro.

Risultano presenti al momento dell'esame del prowedimento in oggetto i seguenti Componenti il Consiglio

Comunale:

MINERVINI Tommaso - SINDACO - Presente

Presenti n.24 - Assenti n. 0l

Sono presenti in aula gli Assessori: Azzollini Gabriella, Allegretta Serafina, Balducci Ottavio, Caputo

Mariano e Mancini Pasquale.

Il Presidente, visto che il numero degli intervenuti è legale per poter validamente deliberare in prima

convocazione, dichiara aperta la seduta.

Oggetto: Piano per I'Edilizia economica e Popolare approvato

11592 det 7 dicembre 1981. Prowedimento per I'acquisizione

comunale, ai sensi dell'art. 42-bis del D.P.R.32712001 e s.m.i. dei

di proprietà del Sig. Amato Oronzo Antonio Maria.

con D.G.R. n.

al patrimonio
suoli occupati

Consiglieri Consiglieri

PIERGIOVANNI NICOLA Presente SALVEMINI GIACOMO Presente

DE GIOIA MADDALENA Presente ANCONA ANTONIO Presente

FACCHINI GIOVANNI Presente TRIDENTE LUIGI Presente

DE NICOLO' GIUSEPPE Presente DE BARI ISABELLA M. R. Presente

LA FORGIA NICOLA Presente CASTRIOTTA ANNA SARA Presente

RAGNO PAOLO Presente PISANI ANTONIO Presente

SPADAVECCHIA VINCENZO Presente SPADAVECCHIA FULVIO O. Presente

DE CANDIA SERGIO Presente AMATO GIUSEPPE Presente

DE ROBERTIS DARIO Presente MINUTO ANNA CARMELA Assente

BALESTRA GIUSEPPE Presente PORTA GIOVANNI Presente

SECCHI ROSALBA ANNA Presente ZAZA ANTONELLO Presente

BINETTI PANTALEO Presente NATALICCHIO PAOLA Presente



IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato che con deliberazione di Giunta Comunale n. 74 del 27 febbraio 2018 è stata
formulata la seguente proposta al Consiglio Comunale:

"Premesso che:
"con deliberazione del Consiglio Comunqle n. 346 del 23 aprile 1950 fu adottato il Piano per
I'Edilizia Economica e Popolare di cui alla legge 167/62, in ampliamento di quello vigenti ed
esaurito, (cd 2" PdZ 167/62) approvato successivamente con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 68 del 5 marzo 1981. Il Pianofu approvato, invia definitiva, con deliberazione
della Giunta Regionale n. 11592 in data 7 dicembre 198: . It Piano interessava aree poste a
mezzogiorno del centro abitato,.
conseguentemente furono awiate le procedure espropriative per I'acquisizione dei suoli
necessari alla esecuzione del Piano, comprendenti i lotti edificabili, la viabilità e parcheggi
pubblici, le aree per le attrezzature pubbliche;
in data 2 aprile 1984, per quello che in questa sede interessa, veniva redatto dei tecnici
incaricali, il verbale di misurazione delle aree dq espropriare, con riferimento alla particella n.
146 del Foglio di mappa n. 17, della superficie catastale di mq. 5375, intestata ad Amato
Ilarione. La porzione da occupare aifini dell'esproprio misurava mq. I6g2;
con deliberqzione del Consiglio Comunale n.445 det 14/15 dicembre 1984 si stabiliva di
procedere alla occupazione temporanea e di urgenza dei suoli destinati all'espropriazione;
con decreto del Sindaco n. 230 del I8 febbraio 1985 venivano individuati i suòti da occupare,
tro i quali la particella n. 146 del Foglio n. 17, per mq. 1628, in Ditta Amato llarjone;
il giorno 17 aprile 1985 veniva eseguita I'occupazione del suolo in parola, con Verbqle di
occupazione in pari data, indi si awiava la trasformazione dello stesso in coerenza con le
previsioni del PdZ I67/62 approvato. Ed infatti:
con frazionamento del 25 mqrzo 1986 datt'originaria particella 146 scaturiva la neo-formata
particella 928 di mq 8 (porzione dell'area di sedime assegnata alla Coop. S. Allende),.
con frazionamento del 26 aprile .i986 dall'originaria particella 146 scaturiva la neo-formata
particella 959 di mq 432 (porzione dell'area di sedime assegnata alla Coop. Primavera)j
la restante porzione della particella 146 ha assunto l'identificativo n. 1888;
Successivamente confrazionamenti del 4 gennaio 2016 e del 6 maggio 2016, dallo particella
1888 (oggi soppressa) si è originata la particella 80391, di mq. 176 occupata interamente da
strada pubblica (attuale Via Leonardo Azzarita).

Osservuto che:
con ricorso del 9 giugno 1987, il Sig. Amqlo Oronzo Antonio Maria, figlio di Amato llarione,
rappresentando di essere il nudo proprietario del suolo sito in agro di Molfetta, individuato
catastalmente al Fg. 17, p.lle 144-146 e che nessuna notizia era stata ad egli fornita in merito
all'approvazione del PdZ 167/62, impugnavs il Piano presso it TAR Puglia, nella parte in cui
ricomprendeva gli immobili di proprietà, eccependone I'illegittimità, oltre al decreto Sindacale di
Occupazione n. 2 3 0/ I 985,
il TAR Puglia, con sentenza n. 4546 det 23 ottobre 2001, ha respinto il ricorso in quanto tqrdivo
poiché il PdZ risulta approvato nel 198.l, pubblicato net 1982 efatto oggetto di impugnativa nel
giugno 1987 a distanza di cinque anni dalla sua pubblicazione,.
il 18 febbraio 2002 il Sig. Amato Oronzo Antonio Maria proponevq ricorso in appello presso il
consiglio di stato per la riforma della sentenza TAR n. 4546/2001;
detto ricorso, allo stato, risulta deciso con Sentenza n. 2245 del 22 febbraio 2005 che dichiara
impr ocedibile l' appello.

Rilevuto che:
nelle more della risoluzione della vicenda giudiziaria, aftivatasi nel 1987, il Comune di Molfetta, al
fine di completare il programma costruttivo previsto dal Piano, con deliberazione det ionsiglio
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Comunale n. 29 del l5 marzo 1990, approvava unavariante al Piano di Zona 167/62 in questione
consistente, essenzialmente, nella delocalizzazione di n. 4 lotti edificabiti previsti su parte dei suoli
del Sig. Amato (Maglia Cl), in altra posizione (Maglia A7), destinando i iuoli su cui erono previsti
i lotti edificabili, a "parcheggio";
conseguentemente le superfici ffittivamente occupate e successivamente trasformate si riducevano
dagli originari mq. 1628 a quelle originatesi daifrazionamenti sopra descritti e cioè;
- suolo utilizzato per la realizzazione di edilizia residenziale nell'ambito del PdZ 167/62 di

mezzogiorno identificato catastalmente al Fg. I7 p.tta 959. Occupato per mq. 432;
- suolo utilízzato per la realizzazione di edilizia residenziale nell'ambito det PdZ 167/62 di

mezzogiorno identificato catastalmente al Fg. t7 p.lla 92g. occupato per mq. g
- suolo utilizzoto per la realizzazione di strada pubbtica nàll'ambito'det pdZ 16T/62 di

mezzogiorno identificato catastalmente al Fg. t7 p.tla 80371. Occupato per mq. 176.
Per detti suoli non risulta emesso alcun Decreto di Esproprio nel temine di ,irqu, anni dalla data
di occupazione, né tantomeno successivamente.

Preso utto che:
con istanza del I2 febbraio 2016, assunta al protocollo comunale n. 8215, it Sig. Amato Oronzo
Antonio Maria, con riferimento ai suoli in questione, rilevando l'occupazione fin iat l T aprile l9g5
ed in assenza del conseguente prowedimento ablatorio, ha richieito la ristituzione àegli stessi
owero, in alternativa, di voler emanore un prowedimento di "acquisizione sanante" ex art. 42-bis
del DPR 327/2001 e s.m.i
il Sig. Amato attivava ricorso al TAR Puglia in dqta 23 marzo 2017, deciso con Sentenza n. 1247
del 6 dicembre 2017, con la quale è stato ordinato al Comune di Motfetta di prowedere sulle
richieste del ricorrente, entro il termine di 60 giorni.

Rilevato, altresì, ch e :
alfine di definire il procedimento nei termini imposti dal TAR Puglia con nota prot. l4t5 det 9
gennaio 2018 il Settore Teruitorio invitave il ricorrente, con il priprto difensore, ad un incontro
tecnico-operativo finalizzato a verificare le possibilità di addiveniie ad una cessione bonarict del
suolo oggetto del giudizio, ricercando una soluzione condivisa. L'Aw. Bello, legctle del sig. Amato,
riscontrava l'invito, con nota acquisita al protocolto n. 2155 del I2 gennaio 2018, richiidendo un
dffi r i m e nt o p e r c o nc om i t ant i imp e gni pr ofe s s i o nal i ;

con successiva notct prot. 2659 del I5 gennaio 2018 it Settore Territorio reiterava l'invito fissandol'incontro per il successivo l7 gennaio. Anche tale invito veniva riscontrato con ulteriore richiesta
di dffirimento acquisita al prot. n. 3333 det I7 gennaio 20lg;
indi, con nota prot- 3871 del l9 gennaio 2018, si riconvocava l'incontro che si è tenuto in data 23
gennaio 2018, durante il quale è stata formulata dal Comune la propostq di concludere il
procedimento attraverso un atto di cessione bonaria in luogo dell'acquisizione sanante ex art. 42-
bis del DPR 327/2001. Contestualmente il sig. Amatoformulava unà prima quantificozione delle
somme pretese per stipula del contratto di cessione del bene, in Euro 450.000,00 a cui sarebbero
stati aggiunti gli ulteriori elementi previsti dail'art. 42-bis det DpR 327/2001;
al successivo incontro del 02 febbraio 2018, l'Ente rqppresentava che le richieste economiche di
parte ricorrente risultauano incompatibili con le preliminari quantfficazioni ffittuate dal Comune
ed il sig. Amqto formulava proposta di risarcimànto in forma tprii1ro pu io ,,perdita,, dei suoli
attraverso la cessione, da parte del Comune di Motfetta, di 

-un 
suolà edtficàbfte che esprima

identica volumetria rispetto a quello oggetto di itlegiîtima apprensione, anche in altrq zona del
territorio purché di uguale pregio, in luogo del pagamento di ùio ,o**o di denaro;il giorno 14 febbraio 2018, durante il suòceisivo incontro, il Comune, rappresentando la
improcedibilità della proposta avanzata dat Sig. Amato in quanto, allo stqto, il Òomune non solo
non ha la disponibilità di suoli, ma sussistono incertezze di órdine tecnico nel quantificare il valoredi un suolo in altrq zona omogeneq che non consentono di operare una iorretta valutazione:,
formulova una controproposta, ritenuto incongrua da controparte;
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con nots prot. 10058 del I5 febbraio 2018 il Settore Territorio comunicava ol Commissario ad
Acta, medio tempore individuato datta Prefettura di Bari - UTG, ed all'Amministrazione comunale
la negativa conclusione della trattativa proponendo di attivare il procedimento di acquisizione
sonante ex art. 42-bis del DPR 328/2001.

Consideruto che risulta comunque necessario concludere il procedimento ablativo non conclusosi
con un atto definitivo al fine di adeguare lo stato di fatto a qurello di diritto.

Rawisatq la materiale impossibilità di restituire i suoli occupati in quanto irreversibilmente
trasformati e destinati, in parte ad edilizia residenziale pubblica con la materiale realizzazione di
fabbricati completati ed, allo stato, abitati dai rispettiviiesidenti, in parte a strada pubbtica con la
realizzazione di Via Leonardo Azzarita che rappresenta una importaite arteria cittadina di accesso
al quartiere dalla Via Terlizzi.

Rilevato che anche il tentativo di bonario componimento attivatosi con il ricoryente non ha avuto
esito positivo a c1usa della richiesta economica formulata che risulta inconciliabile con le
preliminari quantificazioni svolte dal Settore Territorio.

Rawisatu, pertanto, la necessità di dover concludere il procedimento con l,unica qlternativa
possibile consistente in un prowedimento di "acquisizione sanante" al patrimonio comunale dei
suoli di cui si tratta, ai sensi dell'art. 42-bis det DpR 327/2001 e smi.

Vista e condivisa la Relazione di stima, redatta dal Dirigente del Settore Territorio, con la quale
vengono quantificati gli elementi finanziari costituenti l'indennizzo dovuto al proprietarii alla
stregua di quanto disposto dal citato art. 42-bis:
commq I: "Valutati gli interessi in conflitto, l'autorità che utilizza un bene immobile per scopi di
interesse pubblico, modfficato in assenza di un valido ed efficace prowedimento di-rrprop)io o
dichiarativo della pubblica utilità, può disporre che esso sia acquisito, non retroattivameite, ql suo
patrimonio indisponibile e che al proprietario siq corrisposto un indennizzo per il pregiudizio
patrimoniale e non patrimoniale, quest'ultimo forfetariamente liquidato nella misura dit dieci per
cento del valore venale del bene";
ai sensi del successivo comma 3 " ... l'indennizzo per il pregiudizio patrimoniale di cui al comma I
è determinato in misura corrispondente al valore venale del bene utilizzato per scopi di pubblica
utilità ... Per il periodo di occupazione senza titolo è computato a titolo risàrcitoriò, se àagli atti
del procedimento non risulta la prova di una diversa eúiià del danno, l'interesse del cinqle per
cento annuo sul vqlore determinato qi sensi del presente comma. ";
mentre il comma 5 dispone che "... quando un terceno sia stato utilizzato per finalità di editizia
residenziale pubblica, agevolata o convenzionete, .... la liquidazione forfetiria dell'indennizzo per
il pregiudizio non patrimoniale è pari al venti per cento del valore venalà del bene".
arrivando ad unvalore complessivo di €. 256.000,00.

Letto l'articolo 22-his, comma 55, del DPR 327/2001 e smi; "per il periodo intercorrente tra la
data di immissione in possesso e la data di corresponsione dell'indeinità di espropriazione o del
corrispettivo, stobilito per l'atto di cessione volontaria è dovuta l'indennità di occupazione, da
computare ai sensi dell'articolo 50, comma 1", nonché l'art. 50, comma I, che recita: "Nel caso di
occupazione di un'area, è dovuta al proprietario una indennità per ogni anno pari ad un
dodicesimo di quanto sarebbe dovuto nel caso di esproprio dell'area i, pq ogni mese o frazione di
mese, unq indennità pari ad un dodicesimo di quella qnnLta. ".

Vísto qltresì che determinazione dirigenziale n. 146 det l6febbraio 20l8 è stato incaricato l,Aw.
Domenico Colella per rendere parere pro-veritate in ordine ai criteri di stima ed alle prescrizione
di talune indennità con riferimento al periodo di occupazione.
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Letto il parere espresso dall'Aw. Domenico Colella, trasmesso a mezzo pec ed acquisito al
protocollo comunale n. 11602 del 21 febbraio 2018, con il quale si conferma la conettizza delle
valutazioni condotte dal Dirigente del Settore Teruitorio in ordine al criterio di stima adottato, alla
prescrizione del diritto all'indennità di occupazione legittima e del diritto al risarcimento del danno
per illegittima occupazione per il periodo antecedente il quinquennio che precede la domanda del
l2 febbraio 2016.

Rilevato che il prowedimento con cui si dispone l'acquisizione dei beni al patrimonio comunale,
per giurisprudenza costante in materia, rientra tra le competenze del Consiglio Comunale in
quanto "riconducibile ql novero dei prowedimenti di acquisizione di cui alla lett. t) detl'art. 42,
comma 2, dlgs. I8 agosto 2000, n. 267 che dispone doversi qdottare con delibera consiliare gli:
'acquisti e qlienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti
espressamente in atti fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che,
comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della
Giunta, del segretario o di altri funzionori', così ricomprendendo anche I'ipotesi ài acquisto di
immobili disciplinata dall'art. 42-bis del d.P.R. 327/01 (C.d.S., sez. V, I3 ottobre 2010, n. 7472, e
sez. III, 31 agosto 2010, n. 775), TAR Puglia, sez. 3, sent. 18/6/14 n. 750, TAR Puglia sent. n. 58d
del 10 aprile 2015)"."

DELIBERA

per Ie motivazioni in nanqtiva, qui integralmente riportate
l. Fare proprio il presente atto e proporre al Consiglio Comunale, in esecuzione della Sentenza

TAR Puglia n. 1247 del 6 dicembre 2017, l'adozione di un prowedimento di acquisizione
sanante ex art. 42-bis del DPR 327/2001 e smi, relativo ai suoli di proprietà det Sig. Amato
Oronzo Antonio Maria, identfficati catqstalmente al Fg. 17 - p.lte 80391,928 (parle e 959
(parte), secondo le valutazioni ffittuate dal Dirigente del Settore Territorio, nella perizia di
stima agli atti del Settore.

2- Demandare al Dirigente del Settore Territorio l'awio del procedimento con comunicazione alla
parte interessota alfine della necessaria partecipazione ai sensi detta L. 241/90 e smi

3. Dare atto che lct somma individuqta, quale indennizzo, pari a complessivi €. 25d.000,00 è
prevista nello schema di Bilancio pluriennale 2018/2020, già approvato dalla Giunta Comunale
con atto n.61 del 15 febbraio 2018, immediatamente disponibile per il pagamento al
proprietario owero per il deposito dellq stessa presso la Cassa Depositi e Prestiti, ai sensi
dell'art. 20, comma 14 del DPR 327/2001"."

Rilevato che:

- con nota della Prefettura prot. 17l6l896l9clACTAlGab del 30 gennaio 2018, è stato comunicatoil Decreto di nomina del Commissario ad Acta, nella periona del dott. Nicola Covella.
Viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Bari;

- con nota prot. 13036 del27 febbraio 2018 il Dirigente del Settore Territorio ha comunicato le
determinazioni dell'Amministrazione al Commissario ad Acta nominato ed alla parte ricorrente,
anche ai fini di quanto disposto dagli art.7 e segg. della Leggen.24lll990 eimi, fissando il
termine di 15 giorni per I'invio di eventuali memorie e/o osservàzioni;

- in data 28 febbraio 2018 è pervenuta, a mezzo pec acquisita al protocollo n. 13443,
comunicazione da parte del Commissario ad Acta che preannrrnóia'ua il proprio insediamento;

- con nota prot' 13944 del 2 maîzo 2018 il Dirigente del Settore Territorio ha riscontrato la
comunicazione del Commissario ad Acta rappresentando che I'Ente comunale ha assunto le
determinazioni finali in ordine all'istanza del ricorrente e che, non essendovi persistente
inadempienzanon si ravvisano i presupposti per I'insediamento del Commissario ad acta;
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- non risultano, allo stato, pervenute memorie/osservazioni da parte del ricorrente.

Rawisata, pertanto, la necessità di dover concludere il procedimento con il provvedimento di
"acquisizione sanante" al patrimonio comunale dei suoli di cui si tratta, ai sensi dell'art. 42-bis del
DPR32712001 e smi.

Rilevato che il prowedimento con cui si dispone I'acquisizione dei beni al patrimonio comunale,
per giurisprudenza costante in materia, rientra tra le competenze del Consiglio Comunale, come
precisato nella deliberazione di Giunta Comunale n.741201g.

Vista e condivisa la Relazione di stima, redatta dal Dirigente del Settore Territorio, con la quale
vengono quantificati gli elementi finanziari costituenti I'indennizzo dovuto al proprietario alla
stregua di quanto disposto dal citato art.42-brs

Letto il parere espresso dall'Aw. Domenico Colella, trasmesso a mezzo pec ed acquisito al
protocollo comunale n. 11602 del2I febbraio 2018, con il quale si conferma la correttizzadelle
valutazioni condotte dal Dirigente del Settore Territorio in ordine al criterio di stima adottato, alla
prescrizione del diritto all'indennità di occupazione legittima e del diritto al risarcimento del danno
per illegittima occupazione per il periodo antecedente il quinquennio che precede la doman da del 12
febbraio 2016.

Stante, la competenza del Consiglio comunale ad adottare il presente atto, ai sensi dell'art. 42 del
D.Lgs n.26712000.

Preso atto del parere espresso dalla 1^ Commissione Consiliare Permanente, con verbale n. 5 del
19t03t2018.

Sentiti la relazione del Dirigente del Settore in merito al presente argomento
discussione e dichiarazione di voto dei consiglieri come riportato nel resocònto del
a parte.

Visti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica dal Dirigente del
ed alla regolarità contabile espresso dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari
sensi dell'art.49 del D.Lgs. n.26712000 e smi.

Visto il D.Lgs. n.26712000 e smi
Visto lo Statuto Comunale

con votazione espressaper alzatadi mano che dà il seguente esito:
consiglieri presenti n. 23 (assenti Amato e Minuto)

e i chiarimenti,
verbale di seduta

Settore Territorio
e Istituzionali, ai

i suoli di
17 - p.lle

Territorio,
dovuto al

votanti:
voti favorevoli
voto contrari

n.23
n. 16

î. 7,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui s'intendono richiamate.
1. Acquisire al patrimonio comunale, ai sensi dell'art.42-bis del DPR 32712001 e smi,

proprietà del Sig. Amato Oronzo Antonio Maria, identificati catastalmente al Fg.
80391,928 (parte) e959 (parte).

2. Prendere atto e condividere la Relazione di stima, redatta dal Dirigente del Settore
con la quale vengono quantificati gli elementr frnanziari costituenti I'indennizzo
proprietario alla stregua di quanto disposto dal citato art.42-bis.
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3. Liquidare al proprietario dei suoli Sig. Amato Oronzo Antonio Maria la somma individuata,
quale indennizzo, pari a complessivi €. 256.000,00 già prevista nello schema di Bilancio
pluriennale 201812020, approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 61 del 15 febbraio 2019,
immediatamente disponibile per il pagamento al proprietario owero per il deposito della stessa
presso la Cassa Depositi e Prestiti, ai sensi dell'art. 20, comma 14 del DPR32712001

4. Dare atto che responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Territorio ing. Alessandro
Binetti, cui vengono demandati gli atti consequenziali alla presente deliberazione.

5. Demandare allo stesso Dirigente la trasmissione del presente prowedimento, in copia integrale,
entro trenta giorni dalla sua adozione, alla Corte dei Conti, Sezione di Controllo per la Puglia.

Quindi, su proposta del consigliere Ancona,

IL CONSIGLIO COMUNALE

coN vorAZIoNE espressaper alzatadi mano che dà il seguente esito:
Consiglieripresenti n.23
Consiglierivotanti n.20
Astenuti n. 3 (consiglieri Porta, Zaza e Natalicchio)
Voti Favorevoli n. 16
Voti contrari n. 4 (consiglieri de Bari, Castriotta, Pisani, Spadavecchia F.),

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del disposto dell'art. 134 - comma
4 - del D.Lgs. n.26712000.

Parere, ex art. 49, 7" comma, del D.Lgs. n. 26712000
in ordine alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE

Parere, ex art. 49, lo comma, del D.Lgs. n.26712000
in ordine alla regolarità contabile: FAVOREVOLE

il Dirigente del Settore Territorio
(iryg. Alesqpndro Biqgtti)
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L C.C. IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 124 e 134 del Decreto Legislaîivo l8/08/2000, n. 267 -Art. 32 della Legge n. 69 del 18/6/2009 e ss.mm.ii.)

La presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio On Line del sito informatico istituzionale

del Comune www.comune.molfetta.ba.it dal giorno 2 3 i'lAR, 2018 per quindici giomi

consecutivi.

L SEGRE ENERALE

Dott.ssa Irr Di Mauro

Certificato di ayvenuta esecutività e pubblicazione

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione:

- è stata pubblicata all'Albo

rvu,.r,v. comune. mo lfetta.ba. it dal

Pretorio On Line del sito informatico istituzionale del Comune

è divenuta esecutiva, essendo decorsi

comma 3 del D.Lgsl. n.26712000.

l0 giorni dalla data di pubblicazione ai sensi dell'art. 134,

IL SEGRETARIO GENERALE

Dott.ssa Irene DI MAURO

,lì


